
 
 
 
 
 
 

Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia 

 
IL DIRETTORE 

 

Determina prot. n. 26251 del 16/03/2023 
 

OGGETTO: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 120/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021 da ultimo convertito 

in L. 108/2021, del servizio di pubblicazione dell'articolo scientifico sulla rivista “BMC Plant 
Biology” casa editrice BioMed Central dal titolo: "A successful defence strategy in grapevine 

cultivar Tocai friulano provides compartmentation of grapevine Flavescence dorée 
phytoplasma" per la sede di Susegana (TV) nell’ambito delle “Piccole convenzioni” - Nomina 

RUP e DEC. 
SMARTCIG: ZA63A64926 

 
VISTO il Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, concernente la “Riorganizzazione del Settore della ricerca in 
agricoltura, a norma dell'art. 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive integrazioni e modificazioni; 
VISTI i Decreti Interministeriali del 1° ottobre 2004, con i quali il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di 
concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha approvato i 
Regolamenti di Organizzazione e Funzionamento e di Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la Ricerca 
e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA); 
VISTO l'articolo 12, commi da 1 a 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 
135, ai sensi del quale è stato soppresso l'Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione (INRAN) e 
sono state attribuite al CRA le funzioni ed i compiti già affidati al1’INRAN medesimo ai sensi dell'articolo 11 del 
decreto legislativo n. 454/99 e le competenze dell'INRAN acquisite nel settore delle sementi elette; 
VISTA la Legge del 23 dicembre 2014, n. 190 e in particolare l'art. 1, comma 381, primo periodo, che ha previsto 
l'incorporazione dell'Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione 
in Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria; 
VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 19083 del 30/12/2016 con il quale è 
stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell'efficienza organizzativa ed economica, finalizzati 
all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle strutture del CREA”; 
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 57 del 6 aprile 2017 con il quale sono stati istituiti, a decorrere 
dal 1° maggio 2017, i dodici Centri di ricerca del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia 
agraria; 
VISTO il Decreto del Direttore Generale f.f. n° 149 del 27 aprile 2017 nel quale vengono individuate le sedi in cui 
si articola ciascuno dei dodici Centri di ricerca del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia 
agraria, comprese le ulteriori sedi ancora attive che saranno oggetto di intervento alla luce dell'applicazione del 
predetto Piano; 
VISTO il Decreto n. 88 del 27/04/2017 del Commissario Straordinario del CREA, Dr. Salvatore Parlato di 
“approvazione Disciplinare prima organizzazione – 2017”; 
VISTI i Decreti commissariali n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 2020, con cui rispettivamente 
è stato nominato il Direttore Generale del CREA ed è stata fissata al 1° novembre 2020 la data di decorrenza 
dell’incarico; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 28 dicembre 2020, con il quale il Prof. Carlo Gaudio è 
stato nominato, per un quadriennio, Presidente del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria; 
VISTO lo Statuto del CREA approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11-2022 assunta nella 
seduta del 16 febbraio 2022; 
VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e Contabilità 
adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111-2022 e n. 112-2022 assunte nella 
seduta del 12 ottobre 2022; 
VISTA la Delibera n. 145-2022 assunta nella riunione del 14/12/2022 con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha approvato il Bilancio di previsione per l’anno 2023; 



CONSIDERATA l’esecutività del Bilancio di previsione 2023 del CREA ai sensi dell’art. 2, comma 2 del DPR 
9 novembre 1998, n. 439 così come comunicato al MASAF con nota CREA prot. n. 16645 del 21/02/2023; 
VISTO il decreto presidenziale del CREA n. 121415 del 23/12/2021 con il quale è stato conferito al dott. Riccardo 
Velasco l’incarico di Direttore del Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia a decorrere dal 01/01/2022 e fino al 
31/12/2025; 
VISTA la richiesta di acquisizione presentata dalla dott.ssa Nadia Bertazzon concernente la pubblicazione di un 
articolo dal titolo: "A successful defence strategy in grapevine cultivar Tocai friulano provides compartmentation 
of grapevine Flavescence dorée phytoplasma" sulla rivista scientifica BMC Plant Biology (Open access journal) 
della casa editrice BioMed Central, al fine di consentire i risultati della ricerca sui  meccanismi responsabili della 
bassa suscettibilità del Tocai friulano alla Flavescenza dorata (FD), rilevato che questa varietà è in grado di confinare 
i sintomi e il fitoplasma della FD in una parte della pianta infetta grazie all'attivazione di meccanismi di difesa 
concentrati in porzioni di tralcio in prossimità sintomi; 
VISTO il D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il “Codice dei contratti pubblici”; 
VISTO il D.L. n. 76/2021 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, coordinato con 
Legge di conversione n. 120/2020 e, in particolare, l’art. 1, comma 2 lett. a) modificato dall’art. 51 del D.L. n. 
77/2021 da ultimo convertito in Legge n. 108/2021 che prevede, “l’affidamento diretto per servizi e forniture di 
importo inferiore a 139.000 euro ...”; 
VISTO il Regolamento CREA in materia di procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, approvato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 151 del 14/12/2022; 
VISTO l’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006, modificato dall’art. 1 comma 130, della legge 145/2018, con 
cui si stabilisce che “(…) le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (..) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 
mercati elettronici…”; 
VISTO l’art. 1 comma 512 della Legge n. 208/2015 secondo cui “… le amministrazioni pubbliche e le società 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di 
committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti.[…]”; 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. approvate con delibera 26/10/2016 
n. 1097 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, aggiornate al D. 
Lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio n. 206 del 1/3/2018 nonché al D.L. 32/2019 convertito in L. 55/2019 
limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 lettera j); 
PRESO ATTO che al momento non risultano attive Convenzioni Consip per il servizio richiesto alle quali 
eventualmente aderire; 
DATO ATTO che la pubblicazione di articoli su riviste scientifiche di settore è indispensabile nel campo della 
ricerca, nonché oggetto di valutazione nell’ambito della produzione scientifica; 
CONSIDERATO che la dott.ssa Elisa Angelini, congiuntamente agli altri autori dell’articolo, ha individuato nella 
rivista BMC Plant Biology (Open access journal) della casa editrice BioMed Central, quella adeguata alla 
pubblicazione di cui trattasi;  
CONSIDERATO che tale rivista è resa disponibile al pubblico con modalità ‘open access’ e che questo comporta 
il pagamento, da parte degli autori, delle spese derivanti dal processo di pubblicazione; 
CONSIDERATO che l’Editore ha già provveduto ad emettere la fattura ID eb9c3fbc-ecba-4361-8dfc-
bIeeeb171e34 acquisita al prot. CREA n.23595 del 09/03/2023; 
PRESO ATTO della nota del 08/03/2023 acquisita con Prot. CREA n.26183 del 16/03/2023 con la quale la 
richiedente propone il pagamento della fattura estera sopracitata emessa dalla casa editrice BioMed Central 
operazione propedeutica alla pubblicazione dell’articolo scientifico; 
CONSIDERATO che il RUP ha valutato il prezzo di pubblicazione e stampa pari ad € 2.445,00 + IVA 22%, 
presentato dall’operatore economico BioMed Central, con sede in London (Inghilterra) N19XW, The Campus, 4 
Crinan Street, VAT ID GB823826326, conveniente e congruo per la tipologia del servizio richiesto; 
VERIFICATO che trattandosi di acquisto inferiore a € 5.000,00, in forza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 
450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dalla legge di bilancio 2019 (art. 1, comma 130 
L. 145/2018), con cui si stabilisce che “(…) le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (..) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici…”, non sussiste l’obbligo di ricorrere al MePA; 
TENUTO CONTO che come chiarito dal comunicato del Presidente ANAC del 30.10.2018, si possa procedere 
senza l’acquisizione di comunicazioni telematiche, in forza di quanto previsto dal suddetto art. 1, comma 450 della 
L. 27.12.2006, n. 296, e ss.mm.ii.; 



CONSIDERATO che si è provveduto ad acquisire presso l’ANAC lo SMART CIG indicato in oggetto; 

CONSIDERATO che l’operatore economico individuato ha la propria sede legale in Inghilterra, si è 
provveduto ad acquisire apposita autodichiarazione, attestante i requisiti di carattere generale e minimi di cui 
all’articolo 80 del Codice degli appalti ed il Patto di Integrità sottoscritti dalla medesima società; 
TENUTO CONTO del principio di economicità dell’azione amministrativa che implica l’uso ottimale delle risorse 
da impiegare nello svolgimento delle procedure di scelta del contraente, tenuto conto, altresì, del principio di 
proporzionalità, cui consegue l’adeguatezza e idoneità dell’azione, rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento; 
RITENUTO necessario nominare per l’affidamento in oggetto, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 rubricato 
“Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni”, il Responsabile Unico del 
Procedimento; 
RITENUTO necessario nominare, attesa la specificità dell'affidamento da eseguire, il Direttore dell’esecuzione in 
persona differente dal Responsabile Unico del Procedimento, per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti di cui 
agli artt. 31 e 111 del D.lgs. n. 50/2016; 
CONSIDERATO che la spesa per il servizio in argomento pari a € 2.445,00+IVA 22% da assolvere in Italia, 
graverà per la parte relativa all’imponibile sul cap. 1.03.02.99.999.01 Ob. Fu 3.99.99.99.99 e per la parte relativa 
all’IVA sul cap. 7.01.99.99.999.02.03, Ob.Fu.6.00.00.00.00 del bilancio di previsione 2023 che presenta la 
necessaria disponibilità; 
VISTA tutta la documentazione predisposta per la procedura in argomento; 
DATO ATTO per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D. Lgs.50/2016, non si applica il termine 
dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del Contratto; 
RITENUTO opportuno provvedere in merito 
 

DETERMINA 
 

Per le considerazioni ed i motivi indicati in premessa: 
- di approvare il preventivo di spesa per l’importo complessivo pari a € 2.445,00 + IVA 22% da assolvere 

in Italia e autorizzare l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020 
n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020 n. 120, come modificato dal D.L. 77/2021 da ultimo convertito 
dalla L. 108/2021, del servizio di servizio di pubblicazione dell'articolo scientifico sulla rivista “BMC 
Plant Biology” casa editrice BioMed Central dal titolo: "A successful defence strategy in grapevine 
cultivar Tocai friulano provides compartmentation of grapevine Flavescence dorée phytoplasma" per 
la sede di Susegana (TV), SmartCIG: ZA63A64926 a favore dell’operatore economico BioMed 
Central, con sede in London (Inghilterra) N19XW, The Campus, 4 Crinan Street, VAT ID 
GB823826326; 

- di impegnare la spesa complessiva pari a € 2.982,90 IVA inclusa, di cui € 2.445,00 di imponibile sul 
cap. 1.03.02.99.999.01 Ob. Fu 3.05.99.19.00 ed € 537,90 a titolo di IVA di legge sul 
cap.7.01.99.99.999.02.03, Ob.Fu.6.00.00.00.00 del bilancio di previsione 2023; 

- di avocare a sé, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, il ruolo di Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP), preso atto della insussistenza in capo al medesimo, di cause di incompatibilità, 
inconferibilità, conflitto di interessi e obblighi di astensione per lo svolgimento dell’incarico, come da 
dichiarazione acquisita agli atti; 

- di attribuire le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 31 e 111 del D. Lgs. n. 50/2016 
e ss.mm.ii., alla dott.ssa Nadia Bertazzon, CTER del Centro, preso atto della insussistenza in capo al 
medesimo, di cause di incompatibilità, inconferibilità, conflitto di interessi e obblighi di astensione per 
lo svolgimento dell’incarico, come da dichiarazione acquisita agli atti; 

- di prendere atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo successivamente al visto di regolarità 
contabile. 

 
Ai sensi dell’art. 29 commi 1 e 2 del DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50 la presente determinazione 
sarà pubblicata sul profilo internet del CREA e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. 
 
 

Il Direttore  
                                                                                                                   Dott. Riccardo Velasco  
                                                                                                                     Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
 


